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Care lettrici e 
cari lettori 
Ci sta a cuore non solo che 
ci riconsegniate le vostre 
bottiglie per bevande in PET  
ma anche che ci sottopo-
niate i vostri riscontri. Sono 
sempre felice di ricevere,  
personalmente o per e-mail,  
riscontri riguardo alla 
nostra rivista o a un deter-
minato articolo. A volte ci 
interessa la vostra opinione 
specifica – come in questo 
caso. Leggete con calma la 
rivista e, alla fine, prendete-
vi qualche minuto per par-
tecipare al nostro sondaggio 
(il link è sull’ultima pagina). 
Si possono vincere fantastici 
premi. 
Grazie di cuore.

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE

14 Sulle piste da sci 
con le Hip Bag
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Lotta al littering

Ora sono disponibili due nuovi  
gusti: «Rivella Menta svizzera» in  
qualità bio e «Rivella Pompelmo»  
di straordinaria freschezza.

Insieme a Coop Naturaplan, con il 
prodotto «Menta svizzera» il marchio 
Rivella ha lanciato per la prima volta 
sul mercato una bevanda bio. La nuo-
va bevanda di Rivella viene prodotta 
secondo i requisiti di Naturaplan e 
soddisfa le più severe direttive di Bio 
Suisse per i prodotti Gemma. Tutti 
gli ingredienti provengono da agri-
coltura biologica che pone al cen-
tro il benessere delle persone, degli 
animali e della natura. Una bevanda 
gassata quanto mai rinfrescante con 
il suo infuso di menta citrata, menta 
del bosco e menta marocchina – tut-
te coltivate in Svizzera. «Rivella Men-

ta svizzera» è arricchita al 20% con 
siero del latte che esalta l’aroma del-
la menta. Rispetto a «Rivella Rossa» 
contiene il 47% di zucchero in meno 
e vanta solo 19 chilocalorie per de-
cilitro. La nuova bevanda, contenuta 
in bottiglie in PET da 5 dl, è dispo-
nibile in tutta la Svizzera in esclusiva 
presso Coop. «Rivella Pompelmo» 
è un ulteriore nuovo gusto lanciato 
quest’anno da Rivella che era stato 
espressamente richiesto dai consu-
matori nell’ambito di un’ampia inda-
gine di mercato. «Rivella Pompelmo» 
è straordinariamente rinfrescante e 
contiene il 47% di zucchero in meno 
rispetto allʼoriginale «Rivella Rossa». 
Questa leggera bevanda al gusto di 
pompelmo è disponibile, in edizione 
limitata, nei negozi al dettaglio e ne-
gli esercizi di ristorazione. (el)

Rivella:  
		      nuovi gusti

A fine luglio, sulla Schwanenplatz a 
Lucerna, Cédric Québatte e il suo team 
di ambasciatori del Gruppo d’interesse 
ambiente pulito (IGSU) hanno sensi-
bilizzato la popolazione sul problema 
del littering attraverso una campagna 
di adesione. PETflash ha intervistato 
Cédric Québatte al riguardo.

PETflash: Signor Québatte, cosa 
prevede esattamente una campa-
gna di adesione? Cédric Québatte:  
Utilizziamo un cartellone sul quale i 
passanti possono apporre la propria 
firma, scrivere due righe o fare un 
disegno per aderire simbolicamente 
alla campagna contro il littering, im-
pegnandosi così a non inquinare l’am-
biente. Quest’estate, la nostra campa-
gna ha toccato numerose città e aree 
di servizio autostradali informando 
anche sul Clean-up Day.

Svolgete anche altre iniziative estive?  
Svolgiamo, direttamente in strada, di-
verse interessanti campagne di pre-
venzione e sensibilizzazione rivolte 
alla popolazione. La campagna «A cac-
cia di chi sporca» è molto amata per-
ché le persone, in veste di detective, 
devono scoprire chi ha abbandonato 
con noncuranza determinati oggetti. 

Come è cambiata la situazione del lit-
tering durante la pandemia? I luoghi 
colpiti dal littering sono gli stessi come 
in passato ma le quantità sono, in par-

te, cresciute sia nelle città sia nelle aree 
ricreative in prossimità dei centri ur-
bani. Durante la pandemia, il littering 
è in effetti aumentato – per frustra-
zione, per noia o per noncuranza. E vi 
rientrano naturalmente anche nuovi 
oggetti di littering come le mascherine 
protettive. Il tema continua comunque 
a essere attuale – tanto quanto le no-
stre campagne di sensibilizzazione. (el)

Cédric Québatte in occasione della 
campagna di adesione svoltasi a Lucerna. 

Im
m

ag
in

e:
 z

vg

Im
m

ag
in

e:
 r

l



APPROFONDIMENTO

	 Lungimiranza
                    nel riciclaggio 
Tre stazioni di riciclaggio invitano 
ora gli ospiti della ferrovia a cre-
magliera del Monte Generoso e 
del campeggio Monte Generoso a 
riporre le bottiglie per bevande in 
PET, il vetro, l’alluminio e la carta 
negli appositi contenitori di rac-
colta locali. Esse rientrano nella 
strategia di sostenibilità di lunga 
durata elaborata dalla Ferrovia 
Monte Generoso sostenuta dal 
Percento culturale Migros. 

A seconda della posizione e della pro-
spettiva scelta, sulla vetta del Monte 
Generoso è ben riconoscibile la nuova 
stazione di riciclaggio situata dinanzi 
al capolavoro architettonico di Mario 
Botta «Fiore di pietra». Integrata e ab-
binata a livello cromatico ma diversa 
nel materiale, l’oggetto di uso quoti-
diano solitamente banale quasi scom-
pare nell’immagine generale mozza-
fiato del maestoso edificio sommitale 
del rinomato architetto ticinese. Allo 
stesso tempo, la stazione di raccolta 
assume un ruolo importante e molto 
concreto – proprio lì sul posto e im-
mersa nella filosofia ecocompatibile 
della Ferrovia Monte Generoso. 

1328 metri di dislivello

Un viaggio meraviglioso conduce alla 
vetta panoramica: la scintillante au-
tomotrice doppia dal colore arancio-
ne-blu Bhe-4/8 della Ferrovia Monte 
Generoso percorre nove chilometri 
dalla stazione a valle situata a Ca-
polago fino alla stazione a monte 
«Generoso Vetta». In 55 minuti, la 
ferrovia a cremagliera affronta 1328 
metri di dislivello con una pendenza 

massima del 20%, effettuando dap-
prima una fermata alla stazione FFS 
di Capolago-Riva San Vitale dove sale 
la maggior parte degli ospiti. Salvo le 
due stazioni di incrocio «San Nico-
lao» e «Bellavista» e il breve tratto 
in vetta, il tracciato è a binario unico. 
«Alcuni binari hanno 130 anni» evi-
denzia Monica Besomi, Responsabile 
vendite e marketing presso Ferrovia 
Monte Generoso SA, mentre il con-
voglio conquista la montagna con pa-
catezza ma risolutezza offrendo una 
vista strepitosa sull’ampio paesaggio. 
«Per questo motivo, nell’arco di quat-
tro anni rinnoviamo la sovrastruttura 
ferroviaria. A tal fine, in inverno so-
spendiamo il servizio.» I lavori sono 
attualmente a metà strada – «il che 
significa che nei prossimi due inver-
ni rinnoveremo la seconda metà del 
tracciato lungo complessivamente 
quasi nove chilometri».

9000 metri di tragitto 

Come d’abitudine in questo periodo, 
i passeggeri entusiasti indossano una 
mascherina protettiva durante il viag-
gio. La maggior parte parla italiano o 
tedesco – e scatta innumerevoli foto. 
Grandi e piccini rimangono letteral-
mente incollati ai finestrini per goder-
si appieno il tragitto di 9000 metri. 
«Siamo felici di aver potuto ripren-
dere il servizio quest’anno a maggio»  

Testo di Eric Langner   Foto di Sven Germann

afferma Monica Besomi. E gli ospiti 
non mancano, tanti gli abitanti del 
posto. «Ciò anche grazie al fatto che, 
l’anno scorso per due mesi e nel 2021 
durante l’intera stagione, offriamo 
agli ospiti ticinesi uno sconto del 50% 
sul biglietto.» Molte persone non sa-
livano in vetta da un sacco di tempo 
e ora possono finalmente farlo, ag-
giunge Monica Besomi. Così si spie-
ga anche il grande stupore all’arrivo 
alla stazione a monte dove il «Fiore 
di pietra» di Mario Botta lascia tutti 
a bocca aperta: «Tanti ticinesi vedo-
no l’opera d’arte architettonica per la 
prima volta.»

In servizio dal 1890

Il Monte Generoso è un antico pila-
stro del turismo ticinese. La ferrovia 
ha intrapreso le prime corse nel lonta-
no 1890 dopodiché si sono susseguiti 
alti e bassi fino a quando, alla fine de-
gli Anni Trenta, si voleva smantellare i 
binari a cremagliera. Venne impedito 
da Gottlieb Duttweiler, fondatore di  
Migros e personaggio leggendario.oo 
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Sul Monte Generoso lasciano a bocca aperta non solo 
la vista mozzafiato (immagine in basso a sinistra) ma 
anche un’opera d’arte architettonica (immagine in alto 
a destra). Monica Besomi (immagine in basso a destra) 
illustra le nuove stazioni di riciclaggio (immagine in alto 
a destra) e informa sulle iniziative della Ferrovia Monte 
Generoso.



Ancora oggi, la Ferrovia Monte Ge-
neroso viene sostenuta dal Percento 
culturale Migros – e viene conservata 
e coccolata come un’inestimabile te-
soro. Nel 2017 ha vissuto un ulteriore 
momento di rinascita con l’inaugu-
razione della struttura in vetta «Fiore 
di pietra». «Da allora, tante persone 
– proprio anche studentesse e stu-
denti di architettura – raggiungono 
il Monte Generoso per ammirare il 
capolavoro architettonico» afferma 
felice Monica Besomi. «E anche per 
gustare le prelibatezze culinarie dei 
nostri ristoranti» aggiunge sorriden-
do. «Alcuni abitanti del luogo salgo-
no in vetta solo se viene servita una 
determinata torta.»

Tre stazioni di riciclaggio

Essendo il Monte Generoso un vero 
tesoro va trattato con cura, pun-
tualizza Monica Besomi: «Bisogna 
prendersi cura della natura. Per tale 
ragione, due anni fa abbiamo deline-
ato una roadmap su come gestire il 
futuro della nostra azienda in manie-
ra sostenibile.» Sono previste diverse 
attività, tra cui un Clean-up Day an-
nuale in primavera, durante il quale 
innumerevoli volontari della Summit 
Foundation liberano il monte dai ri-
fiuti abbandonati. «Inoltre ci siamo 
affiliati a Swisstainable e a myclima-
te. Proprio in myclimate siamo la pri-
ma ferrovia di montagna in Ticino e 
il primo campeggio in Svizzera.» Dal 

5 luglio, gli ospiti del Monte Gene-
roso e del relativo campeggio hanno 
inoltre la possibilità di riporre i rifiuti 
in appositi contenitori di raccolta dif-
ferenziata per il corretto riciclaggio. 
«In collaborazione con PET-Recycling 
Schweiz abbiamo allestito comples-
sivamente tre stazioni di riciclaggio 
dove, oltre ai rifiuti indifferenziati, si 
possono riporre bottiglie per bevande 
in PET, lattine d’alluminio, bottiglie di 
vetro e rifiuti in carta.» Due stazioni 
di riciclaggio sono collocate in vetta: 
nell’area picnic e all’aperto davanti al 
ristorante self-service. Qui, il modello 
plasmato sulle esigenze della Ferro-
via Monte Generoso si inserisce flu-
idamente nell’immagine generale. In 
funzione della sua posizione esterna 
presenta anche un pratico tetto per 
proteggere il materiale raccolto.

51 chilometri di escursioni a piedi

Monica Besomi sottolinea che segui-
ranno ulteriori stazioni di riciclaggio, 
proprio nella stazione intermedia 
«Bellavista». «Qui, l’estate prossima, 
saranno terminati i lavori di ristruttu-
razione e potremo così servire nuo-
vamente ai nostri ospiti bevande e 
snack. Quindi saranno necessarie an-
che qui delle stazioni di riciclaggio.» 
«Bellavista» è raggiungibile anche 
senza ferrovia, c’è un grande par-
cheggio nelle immediate vicinanze. 
«Per molti visitatori, questa è anche 
la stazione di partenza per svariate  

escursioni a piedi lungo la nostra 
rete escursionistica lunga complessi-
vamente 51 chilometri. Oppure rag-
giungono il luogo in mountain bike, 
sebbene non offriamo veri e propri 
tour.» E chi vuole spiccare il volo uti-
lizza la vetta del Monte Generoso 
come punto di partenza per voli in 
parapendio. «Famiglie con bambini o  
intere classi scolastiche percorrono 
l’affascinante sentiero dei pianeti o 
visitano la tana dell’orso sul versante 
italiano.»

Prima che il treno riporti i numerosi 
escursionisti a Capolago, la maggior 
parte si concede una sosta culinaria 
in uno dei ristoranti in vetta. Oppure 
prenotano un pacchetto picnic Mon-
te Generoso, come spiega Monica 
Besomi: «Viene consegnato in un 
contenitore di carta oppure in uno dei 
nostri zaini Monte Generoso. Contie-
ne un panino imbottito a scelta, cioc-
colato, un salame del nostro partner 
Rapelli e una leggendaria gazzosa Fiz-
zy dell’azienda Gazzose Ticinesi – na-
turalmente imbottigliata in bottiglie 
per bevande in PET che possono poi 
essere riposte, direttamente in loco, 
nei contenitori di raccolta in una delle 
nostre stazioni di riciclaggio.»
montegeneroso.ch

Desiderate maggiori informazioni sulle 

stazioni di riciclaggio?

 

E-mail: decarlo@prs.ch

Le nuove stazioni di riciclaggio si integrano meravigliosamente a livello estetico e invitano, secondo Monica Besomi (immagine a destra), ancor di più 
a effettuare la raccolta differenziata.
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Riciclaggio

Da quest’anno, tutti i membri 
dell’associazione PET-Recycling 
Schweiz hanno la possibilità di 
far certificare dall’Associazione 
Svizzera per Sistemi di Qualità e 
di Management (SQS) le quantità 
utilizzate di PET riciclato svizze-
ro. Le prime aziende produttrici 
di bevande ad aver ottenuto tale 
certificato sono Goba AG, Aproz 
Sources Minérales SA, Bischofs-
zell Nahrungsmittel AG, Coca 
Cola HBC Schweiz AG, Mineral-
quellen Adelboden AG e Nestlé 
Waters (Suisse) SA.

A fine agosto, le tre aziende produt-
trici di bevande Goba AG, Coca-Cola  
HBC Svizzera SA e Mineralquellen 
Adelboden AG sono state le prime  
compagnie svizzere a ottenere il nuo-
vo certificato aziendale, rilasciato 
dall’Associazione Svizzera per Sistemi 
di Qualità e di Management (SQS), 
relativo alle quantità di Swiss R-PET 
utilizzato. Nel frattempo, anche le 
aziende Aproz Sources Minérales SA, 
Nestlé Waters (Suisse) SA e Rivella AG 
hanno richiesto tale certificato.

Come ha confermato Anastazija  
De Carlo, Responsabile progettuale  
marketing presso PET-Recycling 
Schweiz, questo certificato garanti-
sce che il PET riciclato utilizzato sia un 
prodotto interamente svizzero e che il 
relativo intero processo di produzione 
si svolga in Svizzera: «Il certificato at-
testa che il materiale riciclato è stato 
raccolto, sottoposto a cernita e tra-
sformato in PET riciclato in Svizzera. 
Esso attesta inoltre i benefici ambien-
tali per l’intera impresa.»

Leader nella produzione di 
imballaggi ecosostenibili

Come evidenzia Martin Kathriner 
dell’azienda Coca-Cola HBC Svizzera  
SA, il certificato costituisce per la 

compagnia un’ulteriore pietra milia-
re per le proprie attività ecososteni-
bili. «Il certificato attesta anche che 
forniamo un grande contributo in 
relazione alle attività svolte da PET-
Recycling Schweiz, informando in 
merito in modo proattivo e trasparen-
te.» Il certificato sta particolarmente 
a cuore alla società Coca-Cola HBC 
Svizzera SA: «Con questo certificato 
possiamo inoltre dimostrare che assu-
miamo un ruolo di spicco per quanto 
riguarda gli imballaggi ecocompati-
bili. Grazie al nostro impegno in tal 
senso siamo riusciti a risparmiare ben 
12'600 tonnellate di CO2.» L’azienda 
Coca-Cola HBC Svizzera SA si ado-
pera altresì per incrementare conti-
nuamente la quota di PET riciclato al 
fine di ridurre ulteriormente la propria 
impronta ambientale: «Già oggi rea-
lizziamo la nostra intera linea di pro-
dotti Valser utilizzando al 100% PET 
riciclato. Per l’intero assortimento, la 
quota di utilizzo di PET riciclato am-
monta al 55%.»

Impegno locale

Anche per l’azienda Goba AG, l’in-
cremento della quota di PET riciclato 
rappresenta un importante elemento 
nell’impegno aziendale votato alla so-
stenibilità. Come spiega Adrian Haag, 
Responsabile gestione della qualità 
e Vice Responsabile esercizio presso 
Goba AG, la quota di PET riciclato 
è passata dal 30% all’attuale 75%. 
«Oltre alla sostenibilità, attribuiamo 
grande importanza alla responsabilità 
nei confronti della società – soprat-

tutto a livello regionale. Consideria-
mo l’impegno ambientale in modo 
globale, oltre i confini locali. Prele-
viamo la materia prima dalla natura. 
L’acqua minerale e le erbe aromatiche 
sono solo due di numerosi elemen-
ti. Per le nostre bevande utilizziamo 
anche erbe aromatiche e piante che 
crescono qui nell’Appenzello. Per 
questo motivo riteniamo importante 
impegnarci a favore dell’ambiente.» 
La decisione di richiedere il certificato 
rientra in quest’ottica. «Nella comuni-
cazione e sui prodotti stessi non vie-
ne tuttavia ancora menzionato. Ma 
siamo orgogliosi di poter esibire tale 
certificato all’ingresso della nostra 
azienda.»

100% PET riciclato

L’azienda Mineralquellen Adelboden 
AG compie un ulteriore passo avan-
ti. Come spiega Sandra Eggler, il cer-
tificato in sé ha un ruolo marginale: 
«Per noi, l’utilizzo di PET riciclato ha 
rappresentato un passo importan-
te, quasi irrinunciabile – sebbene, in 
qualità di piccola-media impresa, non 
potevamo ambire alla leadership.» Da 
quest’anno, per i marchi Adelbodner 
e Adello viene utilizzata una quota di 
PET riciclato del 100%. «È una par-
te fondamentale del nostro impegno 
incentrato sulla sostenibilità.» Il certi-
ficato sarà impiegato nella comunica-
zione generale inerente alla sostenibi-
lità. «Sulle etichette dei prodotti sarà 
indicata la quota di PET riciclato, sen-
za menzionare esplicitamente il certi-
ficato.» All’azienda sta inoltre a cuore 
il proprio impegno a livello regionale: 
«Ci adoperiamo affinché la nostra ac-
qua minerale naturale rimanga pura 
e il nostro paesaggio resti intatto. 
Dall’inizio dell’anno riforniamo inol-
tre la nostra impresa al 100% con 
energia rinnovabile. In tal senso, sul 
nuovo stabilimento produttivo abbia-
mo installato un impianto solare.» (el) 

Nuovo Swiss R-PET Label di SQS



Riciclaggio

Nella campagna promossa quest’an- 
no da PET-Recycling Schweiz hanno  
attirato grande attenzione in par-
ticolare tre professionisti di free-
style che appartengono al team 
Gorilla della Schtifti Foundation, 
la quale ha alle spalle quasi 20 
anni di storia di successi.

Patrick Bäurer (Vice Campione del  
mondo di freestyle soccer), Jonny Giger  
(skateboarder professionista) e Olivia 
Rufer (artista di breakdance) sono gli 
ambasciatori Gorilla – e, da quest’an-
no, anche i volti della campagna di-
gitale di PET-Recycling Schweiz. Se-
condo Tobias Schoen, Co-Direttore 
della Schtifti Foundation che ha dato 
vita al Programma di promozione del-
la salute e dell’istruzione Gorilla, gli 
spot illustrano alla perfezione come 
funziona Gorilla: «Al centro delle no-
stre attività c’è sempre il movimento 
che, nella storia oramai ventennale 
della nostra Fondazione, deriva dal 
freestyle.» I Gorilla workshop e il 
programma scolastico Gorilla mira-
no a coinvolgere i giovani di scuola 
superiore e gli apprendisti. «I nostri 
ambasciatori Gorilla si relazionano 
ai giovani attraverso il movimento, 
aprendo così anche le porte per sensi-
bilizzarli sui temi dell’alimentazione e 
della sostenibilità.» Numerose scuole 
e tanti istituti di formazione si affida-
no regolarmente a Gorilla, riuscendo 
a coinvolgere ogni anno ben 60'000 
ragazzi. «Quest’anno, i Gorilla work-
shop hanno riscosso un grande suc-
cesso, visto che nel 2020, a causa del 
Covid-19, sono state svolte pochissi-
me attività nelle scuole.» La Schtifti  

Tobias Schoen 
Co-Direttore della 
Schtifti Foundation 

Aprire porte 
attraverso 
il movimento

Ritirate & riciclate
La Posta Svizzera consegna 
lettere e pacchi ma ritira 
anche bottiglie per bevan-
de in PET a domicilio – un 
servizio molto apprezzato 
come ha evidenziato un 
sondaggio che ha coinvol-
to 1900 famiglie svizzere.

Nonostante tante semplifica-
zioni e aiuti nei lavori domesti-
ci, spesso non si riesce a fare 
tutto per mancanza di tempo. 
In tal senso è quanto mai utile 
non solo poter riconsegnare 
le bottiglie per bevande in PET 
vuote in uno dei 50'000 pun-
ti di raccolta dislocati in tutta 
la Svizzera ma anche lasciar-
le semplicemente e como-
damente vicino alla propria 
cassetta delle lettere postali. 
La fattorina o il fattorino po-
stale ritira gratuitamente gli 
appositi sacchi di raccolta a 
pagamento. In un sondaggio 
che ha coinvolto 1900 fami-
glie, gli utenti hanno definito 
la possibilità di far ritirare le 
bottiglie per bevande in PET 

Foundation ha inoltre ampliato l’of-
ferta online di Gorilla, a vantaggio 
soprattutto del corpo docente. «Con 
video di cucina, istruzioni per il rici-
claggio, consigli sull’alimentazione 
e tanto altro vogliamo contribuire a 
rendere la quotidianità scolastica sti-
molante e salutare» aggiunge Tobias 
Schoen. Per le scuole e i Comuni sono 
interessanti anche i playground mobili 
Gorilla – «con i quali, in pochi minuti, 
ogni spazio può essere trasformato 
in un fantastico skatepark». Di gran-
de interesse per scuole e Comuni – 
«anche perché i playground possono 
essere impiegati in modo flessibile e 
riposti comodamente risparmiando 
spazio. Inoltre sono acquistabili o no-
leggiabili». (el)
schtifti.ch

gorilla-programma.ch
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Thomas Hutter è il Direttore dell’a-
zienda Hutter Consult AG che suppor-
ta diverse imprese e organizzazioni 
nelle proprie attività sui social media – 
tra cui anche PET-Recycling Schweiz. 
La nuova campagna su TikTok ha ri-
scosso un enorme successo. Abbiamo 
intervistato Thomas Hutter.

PETflash: Signor Hutter, la nuo-
va campagna promossa da PET-
Recycling Schweiz ha attirato gran-
de attenzione soprattutto su TikTok.  
Thomas Hutter: Attraverso questa 
campagna volevamo raggiungere il 
maggior numero di persone. Abbiamo 
centrato l’obiettivo prefissato andando 
addirittura oltre le nostre aspettative. 
Abbiamo perfino superato benchmark 
interni di TikTok riferiti a campagne 
passate. Nelle prime due serie sono 
state generate rispettivamente oltre 2 

Ritirate & riciclate
a domicilio un servizio eccel-
lente. Siccome alcune famiglie 
raccolgono da 25 a 30 botti-
glie per bevande in PET con-
viene riempire il proprio sacco 
per il riciclaggio. Molti hanno 
sottolineato il grande rispar-
mio di tempo. Proprio i consu-
matori più anziani apprezza-
no il servizio, tanto quanto le 
famiglie e i single. E invece di 
recarsi al punto di raccolta in 
auto servono solo pochi passi 
per collocare il sacco davanti 
all’ingresso di casa. Secondo 
un giovane che ha parteci-
pato al sondaggio, il servizio 
andrebbe pubblicizzato anco-
ra di più. Quindi: passate pa-
rola. Un’utente ha apprezzato 
la sostituzione immediata del 
sacco difettoso.  Il servizio pia-
ce quindi molto a chi usa bot-
tiglie in PET. Tanto durante gli 
spostamenti quanto nelle pro-
prie quattro mura vale: «Ogni, 
proprio ogni bottiglia conta!» 
(em) 
petrecycling.ch

Ordinatelo subito: petrecycling.ch/sacco

   «Conviene puntare 

			   su TikTok» 

milioni di impressioni sul video rag-
giungendo più di 800'000 persone in 
un’unica giornata. Il video è piaciuto 
– praticamente non ci sono stati com-
menti negativi, cosa che invece capita 
spesso in relazione a una pubblicità. 
Proprio su TikTok è importante non 
esporre palesemente le proprie inten-
zioni pubblicitarie. Se il messaggio si 
integra al meglio nel quadro del canale 
e si riesce comunque a piazzare bene il 
messaggio si è anche in grado di com-
binare perfettamente pubblicità e in-
trattenimento.

Perché è stata scelta proprio questa 
via? TikTok non è ancora molto aperto 
alla pubblicità – e noi, in veste di for-
nitore di servizi, abbiamo la possibilità 
di provare certe cose. Inoltre, molte 
aziende non si stanno ancora affidan-
do a questo canale. È stato anche de-
terminante il fatto che PET-Recycling 
Schweiz è un cliente aperto nel per-
correre nuove strade. 

Numerosi rappresentanti comunali 
rientrano nella cerchia dei lettori del-
la rivista PETflash. Ritiene che possa 
succedere la stessa cosa anche in rela-
zione a TikTok? Sono un po' scettico al 
riguardo. TikTok vanta tante peculiari-
tà che altri canali non possiedono. Se 
un Comune desidera utilizzare questa 
piattaforma necessita di relativo per-
sonale, ovvero servono addetti interni 
che se ne occupino. Per un Comune o 
una Città, TikTok può comunque esse-
re uno strumento interessante, anche 
se rimane aperta la questione della 
sua utilità per il relativo Comune o in 
generale – anche perché non c’è una 
gestione regionale. In tutti i casi con-
viene puntare su questo canale. (el) 
hutter-consult.com

Thomas Hutter 
Direttore dell’azienda Hutter Consult AG

INIZIATIVA



«Gli investimenti in sistemi 
di raccolta differenziata dei 
rifiuti sono subito redditizi» 
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Riciclaggio

Meyrin nel Canton Ginevra investe 
nell’ambiente in svariati modi, ad 
esempio incentivando la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, senza tasse sui 
sacchi dei rifiuti. Abbiamo intervistato 
Laurent Tremblet, membro del Con-
siglio comunale di Meyrin, e Olivier 
Chatelain, Responsabile del diparti-
mento ambiente della Città di Meyrin. 

PETflash: Signor Tremblet, Signor 
Chatelain, Ginevra è l’unico Cantone 
a non far pagare una tassa sui sacchi 
dei rifiuti. Quali sfide quotidiane deve 
affrontare la Città di Meyrin nello 
smaltimento dei rifiuti?

Laurent Tremblet: Da diversi anni, 
Meyrin raggiunge una quota del 50% 
nella raccolta differenziata dei rifiuti 
che corrisponde all’incirca alla media 
svizzera – e ciò senza leve finanziarie 
come, ad esempio, una tassa sui sacchi 
dei rifiuti. La quota della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti si alza se il compor-
tamento ecocompatibile fa parte della 
quotidianità. Senza tasse sui sacchi dei 
rifiuti, i rifiuti vengono suddivisi non 
per ragioni economiche ma per poter 
riciclare tutte le componenti riutiliz-
zabili.

Olivier Chatelain: La più grande sfida 
consiste senza dubbio nell’incentiva-
re la popolazione intera – quindi non 
solo le persone attente all’ambiente – a 
partecipare alla raccolta differenziata 
dei rifiuti alla fonte. 

Come riesce la Città di Meyrin a or-
ganizzare ottimamente la raccolta 
differenziata dei rifiuti da parte della 
popolazione, soprattutto nella quoti-
dianità e a livello politico?

Laurent Tremblet: Dal 2000, il Consi-
glio comunale di Meyrin ha stanziato 
crediti per complessivamente oltre 
7 milioni di franchi per l’allestimen-
to, sull’intero territorio comunale, 
di punti di raccolta interrati per la 
raccolta differenziata dei rifiuti. Ciò 
contribuisce, alla fonte, a una raccol-
ta differenziata dei rifiuti ancora più 
efficiente, riducendo di conseguenza 
i costi per l’incenerimento dei rifiuti 
urbani. Ogni anno, grazie alla raccolta 
differenziata dei rifiuti, i contribuenti 
di Meyrin risparmiano oltre 1 milione 
di franchi. Di riflesso, gli investimenti 
in sistemi di raccolta differenziata dei 
rifiuti sono subito redditizi riuscendo 
a combinare economia ed ecologia. I 
punti di raccolta dotati di contenitori 
per la raccolta di svariati tipi di rifiuti 
sono stati decentralizzati e allestiti nei 
singoli quartieri, al fine di facilitare la 
raccolta differenziata dei rifiuti dome-
stici direttamente sul posto. 

Olivier Chatelain: Il numero gratuito 
0800 21 21 21 è un semplice canale di 
contatto per gli abitanti della Città di 
Meyrin e rinsalda i rapporti reciproci. 
Inoltre è stato creato un centro infor-
mazioni su questioni ambientali per 
migliorare la cooperazione con i cu-
stodi, gli amministratori e i proprietari 
di immobili nonché le imprese – e per 
evitare che materie prime secondarie 
finiscano negli impianti di inceneri-
mento dei rifiuti, in modo da mante-
nere il ciclo di recupero il più serrato 
possibile.

Qual è l’impegno del Comune di 
Meyrin sul fronte dello sviluppo so-
stenibile?

Laurent Tremblet: Le linee guida a 
livello politico stabilite dalle autorità 
comunali sono fortemente incentrate 
sulla sostenibilità. Ad esempio, entro 
breve sarà approntato un quartiere 
ecosostenibile per ben 3000 abitanti. 
Oltre agli orti tradizionali sarà avviato 
un progetto di agricoltura urbana: in 
primis la coltivazione di ortaggi per 
fornire prodotti locali a una bottega 
di quartiere co-gestita dai residenti. 
Nello sviluppo di numerosi progetti 
puntiamo inoltre su iter partecipativi 
per rilevare e, a seconda delle possi-
bilità, considerare le aspettative della 
popolazione residente. Per quanto ri-
guarda la gestione delle risorse idri-
che, il Lac des Vernes è un bacino di 
raccolta di acqua pulita con una ca-

Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb



pacità di 25'000 metri cubi, in cui si 
è sviluppato un ambiente naturale 
controllato con numerose specie ani-
mali e vegetali. Ne ha tratto vantaggio 
soprattutto l’avifauna: sono state av-
vistate oltre cento specie diverse di 
uccelli.

Olivier Chatelain: La Città di Meyrin 
si impegna particolarmente a favore 
della biodiversità, ad esempio valo-
rizzando le nicchie ecologiche. Nono-
stante la pressione degli insediamen-
ti, ciò è stato raggiunto persino nel 
centro cittadino. Nel 2019, al giardino 
botanico alpino di Meyrin è stato con-
ferito il Premio Schulthess per i giar-
dini del Patrimonio svizzero. Si tratta 
di un’area ricreativa in prossimità del 
centro urbano con un ampio ventaglio 
di attività. Il suo scopo è anche quello 
di preservare le specie vegetali al di 

fuori del loro habitat naturale. Infine 
svolge un compito educativo-didat-
tico con visite botaniche, workshop, 
conferenze e mostre tematiche.

Quali altre misure saranno vagliate e 
adottate nel medio termine a favore 
della popolazione e delle piccole e 
medie imprese?

Laurent Tremblet: In veste di mem-
bro del Consiglio comunale mi sta a 
cuore la promozione, continuativa e 
sostenibile, di misure di protezione 
per la nostra area urbana affinché gli 
abitanti di Meyrin possano beneficia-
re della sua intera varietà culturale. 
La Città di Meyrin conta più posti di 
lavoro che abitanti. Ciò evidenzia il 
ruolo fondamentale delle piccole e 
medie imprese per l’economia locale, 
le quali possono contare sul supporto 

di un rappresentante del Comune per 
questioni economiche.

Olivier Chatelain: Attraverso misure di 
comunicazione aggiuntive miriamo a 
ridurre ulteriormente la quantità di ri-
fiuti bruciati nell’impianto di inceneri-
mento dei rifiuti urbani. A tale riguardo 
urge anche migliorare ulteriormente 
la raccolta differenziata dei rifiuti, so-
prattutto di PET. I pittogrammi sono 
stati resi più comprensibili per poter 
riconoscere più facilmente i conte-
nitori di bevande in PET e per poterli 
distinguere meglio dalle bottiglie di 
plastica da riciclare separatamente. In 
tale contesto, anche l’armonizzazione 
delle rappresentazioni visive nel cam-
po del riciclaggio dei rifiuti nei Comu-
ni ginevrini consentirà al Cantone di 
compiere ulteriori progressi nella rac-
colta differenziata dei rifiuti alla fonte.

«Le linee guida

a livello politico

stabilite dalle

autorità comunali

sono fortemente incentrate

sulla sostenibilità.»

     Laurent Tremblet

«La più grande sfida
consiste senza dubbio

nell’incentivare la
popolazione intera

a partecipare alla

dei rifiuti.»
   Olivier Chatelain

raccolta differenziata



L’organizzazione per la protezione 
del clima My Blue Planet con sede a  
Winterthur ha un sacco di idee creati-
ve su come le città e i Comuni nonché 
la popolazione svizzera possano dare 
una mano al clima.  

Attraverso la campagna «SolarAction», 
My Blue Planet vuole spingere i Re-
sponsabili comunali del Canton Zurigo 
a fornire il proprio contributo a favore 
della messa in pratica della Strategia 
energetica 2050. L’organizzazione per 

My Blue Planet punta in alto

INNOVAZIONE

Evian percorre nuove strade: prima di invitare a bere 
invita allo stupore. Con «evian (re)new», il rinomato 
designer Virgil Abloh ha creato un dispenser di acqua 
minerale affascinante e, al contempo, ecocompatibile 
che presto arrederà appartamenti raffinati e uffici di 
tendenza. 

Il nuovo dispenser di acqua minerale «evian (re)new» è 
composto da un’elegante base e da un boccione di acqua 
da 5 litri, realizzato al 100% in PET riciclato. Essendo il 
boccione sottilissimo, rispetto a una bottiglia per bevande 
in PET da 1,5 litri viene risparmiato un ulteriore 60% di 
materiale. Man mano che si svuota, il boccione si restringe 
trasformando «evian (re)new» in una scultura in continua 

«evian (re)new»: 
oggetto di design ecosostenibile

evoluzione. La base moderna e, allo stesso tempo, essen-
ziale è stata ideata dal designer Virgil Abloh, Creative Ad-
visor for Sustainable Innovation Design presso Evian, per 
il quale il design minimalista rispecchia la purezza dell’ac-
qua: «L’acqua minerale cristallina è come la natura l’ha 
creata: pura e rinfrescante.» Virgil Abloh ha un’opinione 
altrettanto cristallina riguardo all’importanza di innovazio-
ni moderne come «(re)new»: «Sono sempre stato affa-
scinato dalla capacità delle idee di design di influenzare 
la nostra vita. Mi affascina anche la volontà di Evian di 
spostare, con questa innovazione, i confini della fattibili-
tà. Con questo nuovo dispenser, in futuro consumeremo 
acqua minerale Evian a casa in un modo completamente 
diverso rispetto a prima.»

la protezione del clima offre il pro-
prio supporto a tal fine. La Città di  
Winterthur è stata la prima ad aderire. 
Se altre città e altri Comuni aderiran-
no, entro il 2024 ulteriori 1,5 milioni di 
metri quadrati di pannelli potrebbero 
captare raggi solari sui tetti pubblici 
e privati nel Canton Zurigo, fungendo 
da apripista per proprietari d’immobili 
privati. In occasione di una conferenza 
orientativa per i media svoltasi a giu-
gno 2021, Ina Paschen, Responsabile 
della campagna «SolarAction» per My 
Blue Planet, ha illustrato il progetto 
insieme al membro del Governo zu-
righese Martin Neukom, al Consiglie-
re comunale della Città di Winterthur 
Stefan Fritschi e Daniela Peter di Swis-
solar. 

Il fulcro è il «Solartracker» che mostra 
il potenziale solare di una proprietà, 
di una città o di una regione nonché i 
progressi compiuti nella realizzazio-
ne del progetto. Poiché My Blue Pla-

net procede adottando idee originali, 
i Comuni sono felici di ottenere una 
relativa consulenza. Oltre a fornire 
relative informazioni, la Responsabile 
della campagna Ina Paschen punta su 
iniziative efficaci e visibili che rafforzi-
no il senso di comunità. Sono previste 
fioriere sui marciapiedi che contengo-
no non solo piante ma anche cartelli 
informativi su quanta energia viene 
prodotta con i pannelli solari installati 
sui tetti delle case. «La protezione del 
clima deve essere comprensibile ed 
evocare un senso di comunità» afferma 
Ina Paschen. 

Anche le offerte di recycling, reusing 
e repair, i give-and-take box e i pro-
dotti di seconda mano sono valide idee 
per indirizzare i consumi su binari più 
sostenibili. Così facendo, tutti possono 
contribuire a proteggere l’ambiente, a 
salvaguardare le materie prime e a ri-
durre le montagne di rifiuti. (em)
myblueplanet.ch

Conferenza orientativa per i media svoltasi 
a giugno 2021 (da sinistra a destra): 
Ina Paschen (My Blue Planet), Stefan Fritschi 
(Consigliere comunale della Città di Winter-
thur), Daniela Peter (Swissolar), e Martin 
Neukom (membro del Governo zurighese). 
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Riciclaggio

Riciclaggio chimico integrativo

Nel ciclo chiuso svizzero delle bot-
tiglie per bevande in PET, bottiglie 
usate vengono trasformate in 
bottiglie nuove. Ma che fine fan-
no gli altri prodotti interamente 
o parzialmente in PET? L’azienda 
vallesana DePoly SA ha ideato un 
procedimento di riciclaggio chimi-
co per trasformare PET usato in 
PET nuovo.

I capi d’abbigliamento, i tessuti e gli 
articoli in plastica mista, ad esempio 
in PET e PVC, prima finivano spesso 
tra i rifiuti urbani. Ma anche questo 
PET andrebbe recuperato e lavora-
to. Così avevano deciso Samantha  
Anderson, Christopher Ireland e  
Bardiya Valizadeh già ai tempi de-
gli studi al Politecnico federale di 
Losanna. In seguito hanno fondato 
la start-up DePoly SA per fornire un 
contributo nella lotta all’inquinamen-
to ambientale causato dalla plastica 
in tutto il mondo.

Oggetto di design con 
boccione in PET riciclato: 
«evian (re)new».

L’usato diventa nuovo

Nel procedimento ideato dall’azienda 
DePoly SA vengono impiegati solventi 
che scompongono i composti chimi-
ci contenuti negli articoli in PET per 
produrre un liquido (glicole etilenico) 
e una polvere (acido tereftalico) che 
possono poi essere usati per produr-
re materie sintetiche dello stesso tipo 
del materiale di partenza. Tutto ciò 
viene realizzato in un impianto dimo-
strativo presso l’impianto di smalti-
mento dei rifiuti UTO situato a Uvrier 

nel Canton Vallese. Qui vengono ri-
cavate le materie prime per la plasti-
ca PET che vengono vendute ai pro-
duttori di resina di PET. Come spiega  
Samantha Anderson, in questo modo 
i rifiuti di questo tipo possono essere 
trasformati in PET pulito di alta quali-
tà.  In aggiunta al sistema di riciclag-
gio svizzero del PET, grazie a questa 
tecnologia di riciclaggio ottimizzata 
è possibile riciclare altri tipi di articoli 
in PET innalzando la quota di riciclag-
gio elvetica. Attualmente, l’azienda  
DePoly SA preleva i materiali di par-
tenza da imprese locali e interna-
zionali che non riescono a riciclare 
autonomamente i propri prodotti 
complessi. In base alle cifre fornite 
dall’azienda, con questo procedimen-
to si possono risparmiare ben 2900 
litri di petrolio per ogni tonnellata di 
PET prodotta. Il consumo energetico 
è di due terzi più basso rispetto alla 
nuova produzione di PET. (el)
depoly.ch

Anche Frederic Haas, Country Manager presso Danone 
Waters / Evian-Volvic Suisse SA, ne è entusiasta e sottoli-
nea la necessità del marchio Evian di continuare a evolversi 
e di impegnarsi nella tutela dell’ambiente: «Con ‹(re)new› 
non solo ampliamo l’offerta domestica di acqua minerale 
naturale Evian, con lo slogan ‹(re)think the way you drink› 
rivoluzioniamo con ‹(re)new› il modo di bere Evian a casa 
o durante gli spostamenti.»

Dal 1° ottobre 2021, «evian (re)new» sarà acquistabile, 
dapprima in numero limitato, in esclusiva su coop.ch. Al 
prezzo di CHF 39, i consumatori ricevono uno starter pack 
composto da base, due boccioni di acqua e una bottiglia 
in vetro «Evian x Virgil Abloh x Soma». Su coop.ch si potrà 
inoltre acquistare una confezione di due boccioni da 5 litri 
al prezzo di CHF 9.90. (el)
evian.ch
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PET-à-porter

idrorepellente
Sia alle donne che agli uomini solitamente non piace avere troppe cose appese ai fianchi, tanto 
meno quando indossano una tuta da sci di tendenza, acquistata per la prossima stagione invernale. 
Tutti amano invece indossare una Hip Bag, in cui riporre gli oggetti più importanti e che si sposa 
elegantemente con la tuta da sci nuova di zecca. Per di più è ecologica: il tessuto è realizzato al 50% 
con bottiglie per bevande in PET riciclate ed è priva di PFC. E se sulla pista da sci dovesse nevicare 
forte, la Hip Bag è idrorepellente. 
nahmoo.ch
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L’estate è finita e la tenda è stata 
riposta in cantina – o addirittura tra-
sformata in una sacca da marinaio... 
Utilizzando teli di tende militari usate, 
l’azienda Frischfrech realizza sacche 
da marinaio che, ben incerate, sono 
non solo articoli di tendenza  
ma anche ideali compagne di viaggio. 
In passato, gli avventurieri le riem- 
pivano con lo stretto necessario e si 
imbarcavano sulla prossima chiatta. 
Oggi, a seconda della situazione 
pandemica, può essere sufficiente 
appendere la sacca vicino al letto per 
sognare i mari del sud. 
frischfre.ch Immagine: zvg
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Cucire da sé vestiti, borse, accessori e 
tessuti per la casa o tovaglie? Durante 
i lockdown, e anche prima, donne e 
uomini hanno imparato a creare, con 
ago e filo, piccoli capolavori quasi eterni. 
Il nuovo straordinario tessuto di cotone 
bio e viscosa di Kreando è perfetto in  
tal senso: valido, originale ed ecologico  
essendo realizzato con bottiglie per 
bevande in PET usate e indumenti usati. 
Libero sfogo alla fantasia nel taglio e 
cucito!
kreando.ch

Immagine: zvg

candida
Quando le giornate in autunno si accorciano 

non si disdegna la compagnia di una cara amica 
con cui condividere alti e bassi. La dolcissima 

bambola Brook della linea «Bonikka all Natural» 
di Tikiri è perfetta per i più piccoli ma rende 

felici anche i grandi: il corpo e il vestito bicolore 
sono realizzati al 100% in cotone. L’imbottitura 

è in fibra di ovatta di poliestere riciclata. 
Brook ha tante altre sorelle che sono felici 

di riscaldare e ammorbidire fredde giornate 
invernali di altri membri della famiglia.  

dasspiel.ch
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46°51’55.4”N 8°39’20.0”E
La mia piccola eroina

GPS

«Ridono, parlottano ad alta voce 
e ogni tanto urlano vivacemente: 
sono i bambini che si precipitano 
fuori dalla cabina della funivia Haldi. 
Mi colpisce soprattutto una bam-
bina – sicura di sé si posiziona di 
fianco a me invitando le sue compa-
gne e i suoi compagni a consegnar-
le tutte le bottiglie per bevande in 
PET vuote.  ‹Non ne hai?› domanda 
al bambino dall’aria scontrosa. No. 
Ha invece una lattina d’alluminio. 
‹Quelle non le voglio, bisogna ripor-
le in un’altra stazione di riciclaggio.› 
Continua a raccogliere le bottiglie, 
le schiaccia prima di consegnarme-
le. All’uscita dalla stazione a valle li 
attende l’insegnante che li raduna. 
‹Aspetto ancora un attimo gli al-
tri!› grida la bambina sedendosi di 
fianco a me sulla panchina. Insieme 
alla cabina successiva arriva anche 
il resto della classe – e la bambina 

viene nuovamente ricoperta delle 
più svariate bottiglie per bevande 
in PET. Un bambino con un ghigno 
impertinente stampato in faccia le 
allunga un imballaggio di plastica 
del suo panino imbottito commen-
tando: ‹Guarda che anche questo è 
PET.›  – ‹Ma non è una bottiglia per 
bevande.› – ‹Ma non se ne accorge 
nessuno!› La bambina incrocia le 
mani sopra alla mia bocca impe-
dendo al suo compagno di classe di 
gettarvi dentro l’imballaggio. ‹Non 
provarci!› lo avverte seguendolo 
fin fuori dall’insegnante. È andata 
bene, penso tra me e me. Mi accor-
go che ha dimenticato la sua sacca 
da ginnastica e spero che qualche 
addetto della funivia se ne accorga. 
La bimba ritorna fortunatamente da 
me, prende la sacca e con la mano 
mi dà due colpetti affettuosi mentre 
passa. Fossero tutti come lei...» (el)

Persa e ritrovata.
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PET e carta: 
	 due partner 

La carta è naturalmente piacevole al 
tatto. In un mondo sempre più virtua-
le, la percezione aptica di un imbal-
laggio acquisisce sempre maggiore 
importanza. Oggi contano soprattut-
to le esperienze reali «senza filtri». 
Penserete che non potrei affermare il 
contrario essendo il proprietario di 
una tipografia. Vero – dall’altro can-
to non mi dispiace neanche il PET. I 
due materiali si completano perfetta-
mente e li ritengo indispensabili nel 
mondo odierno. Mentre il PET pro-
tegge dall’umidità ed è trasparen-
te rendendo, ad esempio, visibile il 
contenuto di una confezione, la carta 
è facilmente stampabile lasciando li-
bero sfogo alla fantasia. Ai consuma-
tori piace il fatto che la carta abbia 
un aspetto naturale. Essendo padre 
di due bambini in età scolastica mi 
sta a cuore l’ambiente. In tal senso, 
quando faccio degli investimenti ten-
go anche sempre conto degli aspetti 
ecologici cercando di produrre ri-
spettando e tutelando l’ambiente – ad 
esempio impiegando una tecnologia 
a platina che non utilizza prodotti 
chimici o consegnando il materiale 
stampato ordinato affidandomi a un 
corriere in bicicletta. Oggi dobbiamo 
impegnarci tutti nel riciclaggio del-
le risorse – che sia PET o carta. Ciò 
rende i due materiali preziosi. Infat-
ti sono i due materiali riciclabili per 
eccellenza.

RUBRICA

John Huizing
CEO dell’impresa Künzle Druck AG 

con sede a Zurigo 



Verein PRS PET-Recycling Schweiz
Hohlstrasse 532, 8048 Zurigo

T 044 344 10 80
info@prs.ch

petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz 
è membro dell’organizzazione mantello 

Swiss Recycling e del 
Gruppo d’interesse ambiente pulito (IGSU). 

P.P.
8048 Zürich

Drucksache

myclimate.org/01-21-990691

SONDAGGIO

Ogni, proprio ogni 
            opinione conta! 

Vi è piaciuto questo numero del PETflash? 
Quale articolo ha suscitato maggiormente il vostro interesse? 

In cosa potrebbe essere migliorata la rivista? 

Ci interessano molto le vostre risposte a queste 
e a qualche altra domanda –  

con lo scopo di migliorarci e rispondere 
ancora meglio alle vostre esigenze. 

 
 Tutti i partecipanti al sondaggio prenderanno automaticamente 

parte all’estrazione a sorte di 3 «palle di PET» con neve e di 
10 supporti di memoria con porta USB 

a forma di contenitore per la raccolta di PET. 

Vi ringraziamo anticipatamente per la vostra partecipazione 
al sondaggio al seguente link: 

petrecycling.ch/sondaggio


